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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
              Via Gentile n°52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Impianto complesso per la gestione dei rifiuti urbani sito in Cerignola (FG).
Il sottoscritto consigliere regionale Mario Conca,
PREMESSO CHE:
· con determinazione n. 474 del 2008 della Regione Puglia è stata rilasciata alla società SIA Consorzio bacino FG4 l’AIA per l'impianto complesso per la gestione dei rifiuti urbani sito in Cerignola composto da centro di raccolta, prima lavorazione e stoccaggio dei materiali provenienti da RD, impianto di selezione e biostabilizzazione, impianto di compostaggio, discarica di servizio/soccorso. Dal 2012, l’esercizio dei lotti di discarica è stato oggetto di ordinanze extra ordinem che ne hanno autorizzato la coltivazione in deroga alla autorizzazione integrata ambientale;
· la DGR 8 agosto 2017, n. 1356 recante “Indirizzi per la gestione dei rifiuti urbani nel territorio della Provincia di Foggia” ha disposto che lo scenario relativo alla gestione dei rifiuti in uscita dagli impianti di TMB per il 2017 deve essere condotto considerando, tra l’altro: la realizzazione del revamping dell’impianto di TMB gestito da SIA FG/4 e la realizzazione del VI lotto della discarica di servizio soccorso;
· con nota prot. n. 59452 del 4/10/2017, l’ARPA Puglia – DAP Foggia ha trasmesso il rapporto conclusivo dell’attività ispettiva condotta nel periodo luglio-agosto 2017 presso l’impianto complesso in oggetto, rilevando diverse criticità sotto il profilo ambientale derivanti in gran parte dal mancato completamento delle opere autorizzate con D.D. n. 66/20014 ed evidenziando che “la gestione dell’impianto di biostabilizzazione nella fase transitoria [omissis] genera un rischio ambientale e per la salute”;
· il 22/12/2017 a fronte delle difficoltà economiche, finanziarie e gestionali della SIA, con ordinanza del presidente della Giunta Regionale n. 1/2017 si ordinava ad ASECO di provvedere, per la durata massima di 6 mesi, alla gestione della sezione di TMB dell’impianto complesso al fine di superare le criticità riscontrate da Arpa. L’ordinanza disponeva, altresì, di provvedere in via privatistica alla definizione dei rapporti giuridici tra la Società SIA, il Consorzio Bacino FG4 e ASECO, ovvero alla individuazione di un nuovo soggetto gestore. Nel periodo di vigenza dell’ordinanza, ASECO ha ultimato i lavori relativi a n. 8 biocelle (su un totale di 16) dell’impianto di TMB e ne ha riavviato l’esercizio ad una potenzialità di 160t/g. Tuttavia, al termine dell’esercizio provvisorio da parte di ASECO, il Consorzio Bacino FG4 non ha provveduto né a definire in via privatistica i rapporti con ASECO, né a individuare un nuovo soggetto gestore;
· visto l’inadempimento del Gestore rispetto agli obblighi di legge e in ragione della mancata presentazione delle garanzia finanziarie e del perdurare delle criticità riscontrate da ARPA (ascrivibili alla mancata ultimazione dei lavori di revamping e di adeguamento alle prescrizioni dell’AIA), con Determinazione regionale n. 104 del 22/06/2018 si procedeva alla revoca dell’AIA;
· preso atto della grave inerzia del gestore, del Consorzio Bacino FG4 e del Comune e vista la mancata adozione da parte del Sindaco di idonee misure per scongiurare rischi per l’ambiente connessi alla mancata esecuzione delle operazione di gestione del percolato del V lotto della discarica, con DGR n. 1357 del 22/07/2018 si dava mandato ad AGER di:
· provvedere immediatamente all’emungimento e gestione del percolato associato al V lotto di discarica;
· minimizzare/annullare l’immissione di percolato nelle matrici ambientali esterne al bacino della discarica e provvedere alla copertura provvisoria del V lotto e alla gestione del biogas;
· attivare le procedure di risarcimento e/o recupero delle somme in danno al soggetto responsabile.
· con Determinazione n. 119 del 24.07.2018 del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia si disponeva al Gestore di provvedere alla chiusura e alla gestione post-operativa del V lotto di discarica;
· il Gestore SIA FG4 ed i Comuni del Consorzio Bacino FG4 ribadivano, nel corso di incontri in Prefettura svolti a giugno 2018, di non poter far fronte agli obblighi derivanti dall’attuazione della D.D. 104/2018 e della D.D. n. 119/2018, a causa della rispettiva situazione economico-finanziaria;
· preso atto della strategicità e utilità dell’impianto complesso ai fini della chiusura del ciclo dei rifiuti, con DGR n. 1653 del 20/09/2018 la Giunta regionale dava mandato ad AGER di:
· diffidare il Consorzio SIA FG4 a definire conclusivamente i rapporti concessori con la SIA FG4;
· relazionare sulle attività e le lavorazioni già eseguite per il revamping della sezione di TMB e su quelle necessarie per rendere fruibile e riavviare l’esercizio delle 16 biocelle previste nella sezione TMB, quantificando le risorse economiche occorrenti;
· attuare ogni utile iniziativa per riavviare l’esercizio dell’impianto complesso, definendo anche le modalità di affidamento della gestione del TMB e CMRD e della realizzazione e gestione delle sezioni di compostaggio e nuovo lotto di discarica;
· dare celere impulso all’avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dei necessari titoli autorizzativi, ad oggi revocati.
CONSIDERATO CHE:
· decorso un anno dall’adozione della DGR n. 1357 del 22.07.2018 senza che fossero state avviate le procedure per l’individuazione di un soggetto Gestore per l’impianto complesso che consenta il conseguimento dei necessari titoli autorizzativi ed il riavvio dell’esercizio dello stesso; visto lo stato di graduale deterioramento dell’impianto, in mancanza dello svolgimento delle attività di gestione ordinaria e straordinaria delle attrezzature da parte del Consorzio proprietario, e visto che il Consorzio esprimeva a maggio 2019 il proprio intendimento a non ottemperare alla diffida di AGER relativa alla risoluzione del contratto con la SIA FG4, ribadendo la volontà che la SIA FG4 proseguisse con l’esecuzione del servizio di raccolta, a tariffe adeguate, nonché con la gestione dell’impianto complesso, riservandosi, di formulare entro 15 gg. le proprie valutazioni in merito alla possibilità che la stessa società presenti nuova istanza volta a conseguire i necessari titoli autorizzativi, e che nonostante ripetuti solleciti il Consorzio non ha mai provveduto a trasmettere le propria valutazioni, né il Piano industriale riguardante l’intero complesso impiantistico, con DGR n. 1734 del 23/09/2019 è stato disposto che, entro 60 gg dall’adozione della Deliberazione, AGER fornisca alla Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica: aggiornamenti relativi alle attività effettuate in ottemperanza alle disposizioni di cui DGR n. 1357 del 22.07.2018; la rendicontazione delle somme utilizzate per garantire la gestione del percolato, del biogas e la progettazione della copertura provvisoria del V lotto di discarica; lo studio di fattibilità tecnico-economico, il cronoprogramma ed il quadro economico relativo alla copertura provvisoria del V lotto di discarica. Con la DGR è stato, altresì, disposto di confermare ad AGER il mandato per lo svolgimento delle attività necessarie a garantire la messa in sicurezza del V lotto di discarica. Inoltre, visto che, a seguito dell’inadempimento da parte del Consorzio Bacino FG4 in ordine alla risoluzione del contratto sottoscritto con la SIA FG4, si stanno determinando maggiori oneri di trasporto, trattamento e smaltimento gravanti sui contribuenti derivanti dalla differente destinazione del flussi disposta dall’AGER, l’avv. Gianfranco Grandaliano è stato nominato Commissario ad Acta, affinché provveda: a disporre la risoluzione del contratto di concessione sottoscritto tra il Consorzio Bacino FG4 e la società SIA FG4 per la gestione dell’impianto complesso in ragione del grave inadempimento degli obblighi di legge e delle prescrizioni recate nel titolo autorizzativo e della incapacità tecnica-economica del concessionario a provvedervi; ad affidare l’incarico per la progettazione definitiva dell’impianto complesso; a presentare alla competente Sezione regionale istanza di PAUR ex art. 27-bis del d.Igs. n. 152/2006 e smi per conseguire i necessari titoli autorizzativi per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto complesso. Con la DGR è stato disposto, infine, che AGER dovrà assicurare il necessario coordinamento con le Sezioni regionali al fine di individuare celermente il nuovo Gestore per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto complesso;
· con decreto n. 118 del 17/12/2019 dell’AGER è stata approvata la proposta di aggiudicazione per l’affidamento del servizio di prelievo, trasporto e smaltimento del percolato prodotto presso il V lotto della discarica in favore dell’operatore economico ECODAUNIA srl ed è stato dato avvio al contratto in via d’urgenza nelle more del completamento della verifica dei prescritti requisiti, impegnando la somma complessiva di € 242.000,00.
RILEVATO CHE:
· da diversi anni il Comune di Cerignola si trova in una situazione di emergenza legata alla gestione dei rifiuti. Da tempo, infatti, la raccolta dei rifiuti subisce blocchi e rallentamenti nei comuni appartenenti al Consorzio di Bacino Fg4, a causa di problemi legati al management dell’azienda di igiene urbana SIA, alla gestione di alcune criticità finanziarie, alla manutenzione dei mezzi, al pagamento dei fornitori, al trasporto dei rifiuti fuori provincia (in seguito alle misure di contenimento imposte alla discarica), alla situazione dei dipendenti dell’azienda;

· la suddetta situazione preclude altresì l’avvio di un percorso duraturo e strutturale per il raggiungimento di adeguati livelli di raccolta differenziata;
· è evidente la necessità di dotare i Comuni della Provincia di Foggia dell’impiantistica necessaria alla chiusura del ciclo dei rifiuti, anche a causa dell’esaurimento delle discariche di Foggia e Cerignola e della atavica carenza di impianti di recupero della frazione organica, con il conseguente conferimento dei rifiuti fuori provincia. Rilevanti a tal fine si dimostrano gli interventi programmati dalla Regione riguardanti: la realizzazione e l’esercizio dell’impianto complesso di Cerignola (FG) costituito da impianto di TMB, impianto di compostaggio, CMRD, lotti di discarica I, II, III e IV in post gestione, lotto V esaurito, su cui realizzare la chiusura definitiva ed avviare la post-gestione, ed il nuovo lotto di discarica da realizzare (lotto VI); l’integrazione funzionale dell’impianto complesso di Foggia per massimizzare il recupero di materia dai rifiuti residuali da raccolta differenziata; l’integrazione funzionale dell’impianto complesso di Deliceto, la realizzazione dell’impianto di compostaggio di Cerignola della capacità di 20.000 t/a e la realizzazione di un impianto pubblico anaerobico di trattamento e recupero della FORSU a Foggia.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se AGER abbia provveduto alla copertura provvisoria del V lotto della discarica e a svolgere tutte le attività necessarie a garantirne la messa in sicurezza;
· anche al fine di scongiurare maggiori oneri di trasporto, trattamento e smaltimento dei rifiuti prodotti dai comuni del Consorzio e di evitare che l’impianto complesso versi in stato di degrado a causa della mancanza di attività di gestione ordinaria e straordinaria delle attrezzature, quali azioni concrete l’AGER abbia posto in essere per avviare le procedure volte alla risoluzione del contratto tra il Consorzio Bacino FG4 e la società SIA, per affidare l’incarico di progettazione definitiva dell’impianto complesso, per presentare l’istanza per il conseguimento dei necessari titoli autorizzativi per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto complesso;
· quali azioni abbia posto in essere l’AGER per provvedere in tempi celeri alla individuazione del nuovo soggetto gestore dell’impianto complesso e in che modo intenda assicurare la tutela dei livelli occupazionali;
· conoscere il cronoprogramma degli interventi per riavviare l’esercizio dell’impianto complesso, definendo anche le modalità di affidamento della gestione del TMB e CMRD e della realizzazione e gestione delle sezioni di compostaggio e nuovo lotto di discarica.
Il Consigliere regionale
Mario Conca
